Tre mesi senza mamma
Io Mattia quando avevo circa cinque anni, mi

successe un fatto davvero brutto, ma da questa [es]

esperienza sono riusito ad imparare a fare molte cose,

adesso vi racconto tutto.

Una mattina mi svegliai nel lettone di papá, e [piangevo] piangievo

perché mamma non c’era, allora il mio papá mi

raccontò cosa era successo quella notte, cosí mi disse

che la mamma stava male e anche i due gemellini in

pancia, i miei due fratellini volevano nascere ma

era ancora troppo presto.

Io per tre mesi mi [sveglixxxvo] sveglixxxvo la mattina senza [mamma] mamma,

é ogni giorno papá mi portava all’asilo, mentre quando

non c’era andavo con lui sul lavoro e giocavo a

carte con i clienti che erano quasi tutti nonnini {.} Al 

pomeriggio andavo sempre a trovare mia mamma e ogni

volta che doveva fare le trasfusioni del sangue perché

doveva fare le analisi io piangevo perché avevo paura,

e ogni volta che era ora di andar via mi arrabbiavo

perché volevo star con lei. La sera quando era ora di

dormire mi mettevo nel letto con papá, perché non riuscivo

a dormire [das] da solo sapendo che una persona che amo

tanto non c’é in casa.

Dopo tre lunghissimi mesi mamma é tornata e con se

porta due piccoli bebé, una era una femmina di nome

Vanessa, lei aveva i capelli scuri occhi marroni mentre

il maschietto aveva gli occhi ciari e i capelli abbastanza

lunghi e biondi, lo abbiamo chiamato Ruben.

Dopo circa 5 giorni Ruben si sentí male perché soffriva

d’asma e per altre settimane ho sofferto perché non

avevo un genitore.

Questa esperienza mi ha insegnato a giocare a carte e

a [bocche] bocce grazie ai vecchietti, ma soprattutto ho

imparato a stare senza un genitore che é una cosa che

prima o poi dovremmo saper fare tutti.

